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Abstract

Le Scienze Integrate previste nell’area del primo biennio, costituiscono la base fondamentale di competenze ineludibili in quanto strumenti di analisi e di comprensione delle realtà ambientale naturale e artificiale. 

Esse costituiscono i presupposti necessari per il conseguimento delle competenze che, nel biennio successivo, consentono di affrontare le problematiche proprie delle varie aree di indirizzo. Le Scienze Integrate, inoltre, hanno un connaturato carattere di trasversalità e di interdisciplinarità che si esplica sul piano operativo nell’acquisizione di capacità indagative tipiche del metodo sperimentale. 

La disciplina è costituita da un insieme di concetti e di principi capaci sia di spiegare il comportamento delle sostanze sia di prevederne le trasformazioni. 

Essa  in particolare si occupa di collegare le proprietà delle sostanze con la struttura elettronica degli elementi costitutivi  e dei legami che li uniscono, nonché di comprendere e prevedere il comportamento delle reazioni chimiche.

Target / Contesto
. La classe si compone di 30 allievi, 26 maschi e 5 femmine, di cui 7 ripetenti di cui uno diversamente abile segue la normale programmazione. Gli alunni ripetenti mostrano scarso senso di responsabilità e debole preparazione di base. Il comportamento in classe è spesso vivace e a volte disordinato, tuttavia risulta adeguato all’età e all’ambiente scolastico.

Dal test d’ingresso e dalle osservazioni di questo primo periodo, si può individuare un livello di competenza equilibrata sulla fascia “C”. ;. I requisiti richiesti per iniziare il corso di chimica sono essenzialmente conoscenze matematiche e linguistiche di base: calcolo algebrico elementare, utilizzo di base delle unità di misura, operazioni con le potenze del dieci, elementi di geometria, comprensione e linguaggio di base. L’indagine effettuata tramite i test d’ingresso mostra soprattutto, conoscenze e competenze di base estremamente disomogenee.

	competenze

	Risultati  di  apprendimento di riferimento (al termine del percorso quinquennale)

1. Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali

2. Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono

3. Utilizzare gli strumenti e le reti informatiche nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare

4. Padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio

5. Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza

6. Utilizzare   gli  strumenti  culturali  e  metodologici  acquisiti  per  porsi  con  atteggiamento  razionale  e  critic  di  fronte  alla  realtà, ai  suoi   fenomeni  e   ai  suoi problemi

7. Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale, nella consapevolezza della relatività e storicità dei saperi

Competenze di base attese (a conclusione dell’obbligo)

1. Osservare, descrivere  e  analizzare   fenomeni  appartenenti  alla  realtà  naturale e  artificiale e  riconoscere  nelle  varie  forme  i  concetti di  sistema e di  complessità

2. Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


La progettazione didattica sarà mirata a promuovere lo sviluppo delle otto competenze chiave di cittadinanza, come indicato in tabella

	Competenze chiave di cittadinanza
	Dimensioni
	Possibili attività didattiche

	1. Imparare ad imparare 
	Acquisizione del metodo di studio

Organizzare in modo organico le proprie conoscenze Ricercare e procurarsi velocemente nuove informazioni Impegnarsi in nuovi apprendimenti in modo autonomo
	Produzione di mappe concettuali, domande al termine della lezione per verificare la comprensione dei concetti chiave, guida all’utilizzo del libro di testo, controllo dei compiti assegnati, riflessione sul proprio operato, punti di forza e di

debolezza ed autovalutazione

	2. Progettare
	Elaborare un progetto utilizzando le conoscenze apprese e definendo strategie d’azione
	Problem solving di laboratorio

Ricerche in rete su un dato argomento, realizzazione di ppt o video

	3. Comunicare
	Utilizzo del lessico specifico, capacità di esprimere le proprie conoscenze con diversi linguaggi e diversi  supporti
	Glossari, esposizione alla classe del proprio lavoro di ricerca in ppt, interrogazioni orali, relazione di laboratorio


	4. Collaborare e partecipare
	Interazione
costruttiva
all’interno
di
un
gruppo, gestione  delle  conflittualità, rispetto degli  altrui  punti di vista, impegno  nella  realizzazione  di  attività  collettive
	Lavoro di gruppo, discussioni/forum, brainstorming

	5. Risolvere problemi
	Affrontare situazioni problematiche formulando e

verificando ipotesi, proponendo soluzioni
	Esercitazioni sull’applicazione dei concetti studiati anche in

contesti nuovi

	6. Agire in modo autonomo e responsabile 
	Assumere comportamenti adeguati alle varie situazioni,

prendere decisioni, tutelare i propri e altrui bisogni nel rispetto delle regole
	Esperienze di laboratorio secondo il protocollo assegnato e nel rispetto delle norme di sicurezza

	7. Acquisire
ed interpretare l  informazione
	Ricercare
ed
analizzare
dati
ed
informazioni

verificandone l’attendibilità
	Schede di laboratorio, lettura di grafici e tabelle, ricerche in

Rete

	8. Individuare collegamenti e relazioni
	Cogliere la natura sistemica dei fenomeni, individuare analogie e differenze, coerenze ed  incoerenze, causa ed effetto
	Utilizzo di mappe concettuali, domande guida per la riflessione sui risultati ottenuti in laboratorio


Metodo

· Lezione frontale

· Apprendimento cooperativo 

· Esercitazioni in classe

· Attività sui video esperimenti

· Flipped learning

· Indicatori  e strumenti di osservazione e di autovalutazione
Verifiche formative
Lavori di gruppo e individuali in modalità flipped , con il supporto di webQUEST e ausilio del collegamento a Internet

Esposizione di argomenti alla classe con feedback tra pari.

Verifiche scritte e orali

Verifiche sommative
Verifica finale scritta semi-strutturata con l’aggiunta di domande aperte ed esercizi. 
È prevista una verifica sommativa alla fine di ogni Modulo fatta salva la disponibilità del tempo di 3 ore settimanali
	Modulo 1:  Struttura e trasformazione della materia. 22 h

	UNITA’ DIDATTICA 0:   Corso zero (prerequisiti di base)    PERIODO          Sett/  Ottobre                                             DURATA:         10 h                                                                                         

	Conoscenze
	Abilità
	competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Prove

	· Il SI di unità di misura

· Grandezze fisiche: massa, peso, volume, densità, energia, calore e temperatura.

(cap.1 Misure e Grandezze)
	· Saper utilizzare le unità di misura e i prefissi del Sistema Internazionale nella risoluzione dei problemi.

· Saper effettuare le conversioni tra le diverse unità di misura
	   Competenze distintive 

1-3-4-5-6
	Fisica, scienza della terra
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta

· Esercizi
Colloqui orali

	· 
	· 
	Competenze disciplinari

Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali
	
	
	· 

	· 
	· 
	Competenze minime disciplinari:

Distinguere tra grandezza. fondamentale e derivata, estensiva e intensiva.

Eseguire conversioni da gradi Celsius a gradi kelvin.

Svolgere equivalenze adoperando la notazione scientifica.
	
	
	· 

	
	UNITA’ DIDATTICA  A 1 : Classificazione della materia              PERIODO                      DURATA                                                                10 h

	Conoscenze
	Abilità
	Competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Prove

	· Stati della materia, passaggi di stato

· Miscugli omogenei ed eterogenei

· Sostanze pure

· Composti ed elementi, nomi e simboli degli elementi chimici
	· Saper descrivere il comportamento di una sostanza al riscaldamento e al raffreddamento

· Saper classificare la materia in sostanze pure e in miscugli omogenei ed eterogenei

· Disegna e commenta le curve di riscaldamento e raffreddamento delle sostanze pure
	Competenze distintive 

1-2-3-5
	Scienza della terra, fisica
Italiano
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta

· Esercizi
Colloqui orali

	· 
	· 
	Competenze disciplinari

Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali
	
	· 
	· 

	· 
	· 
	Competenze minime disciplinari:

Descrivere le proprietà caratteristiche dei tre stati di aggregazione della materia.

Riconoscere in semplici fenomeni naturali i passaggi di stato.

Classificare un sistema come omogeneo o eterogeneo.

Riconoscere in una soluzione un miscuglio omogeneo.

Descrivere i principali metodi di separazione dei miscugli
	
	· 
	· 

	
	UNITA’ DIDATTICA  A  2 Proprietà e trasformazioni chimiche della materia              PERIODO                      DURATA                                                                6 h

	Conoscenze 
	.Abilità
	competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Prove

	· Le formule chimiche e le reazioni chimiche

· Legge di conservazione della massa

· Legge delle proporzioni definite

· Teoria atomica di Dalton
	· Saper leggere una formula e individuarne il numero di atomi
· Descrivere un semplice esperimento che esemplifichi la legge di Lavoisier

·  Descrivere un semplice esperimento che esemplifichi la legge di Proust
	Competenze distintive 

1-2-3
	Fisica 

Scienza della terra
Italiano
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta
· Esercizi
Colloqui orali

	· 
	
	Competenze disciplinari:

Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi


	
	· 
	· 

	· 
	
	Competenze minime disciplinari:

1. Distinguere un elemento da un composto.

2. Distinguere le trasformazioni fisiche dalle trasformazioni chimiche
	
	· 
	· 

	
	MODULO B  All’interno dell’atomo e tavola periodica 30 h

	
	UNITA’ DIDATTICA B1: L’atomo e i modelli del passato      PERIODO          Dicembre/gennaio                                                                                 DURATA             10 h

	Conoscenze
	abilità
	competenze
	Discipline coinvolte
	 Materiali
	Prove

	Le proprietà elettriche della materia, particelle atomiche e loro scoperta

Definizione di numero atomico e di numero di massa
	· Comprendere com,e prove sperimentali abbiano determinato il passaggio dal modello atomico di Thomson a quello di Rutherford

· Descrivere la natura delle particelle elementari che compongono l’atomo

· Identificare gli elementi in base al numero atomico

·  Utilizzare Z e A per stabilire quanti nucleoni ed elettroni siano presenti nell’atomo di una determinata specie atomica e viceversa
	Competenze distintive 
1-2-3
	Fisica –

scienza della terra
Italiano
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta

· Esercizi
Colloqui orali

	
	· 
	Competenze disciplinari:

Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali

Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono

	
	· 
	· 

	
	· 
	Competenze minime disciplinari:

Conoscere le caratteristiche delle particelle fondamentali dell’atomo

Descrivere il modello atomico di Thomson e di Rutherford.

Ricavare Z e A dal numero atomico e dal numero di massa e viceversa.
	
	· 
	· 

	
	UNITA’ DIDATTICA B2:  I modelli atomici moderni           PERIODO            Gennaio                                             DURATA             10 h

	Conoscenze
	abilità
	competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Prove

	· La radiazione elettroma-gnetica 

· Teoria quantistica 

· Modello atomico a strati (Bohr)

· Modello a orbitali

· Configirazione elettronica
	· Applicare il concetto di orbitale al modello atomico

· Scrivere la configurazione degli atomi polielettronici in base al principio di Aufbau, di Pauli e alla regola di Hund

· Riconoscere gli elementi chimici in base alla configurazione elettronica
	Competenze distintive 

1-3-5
Competenze disciplinari:
Classificare adoperando adeguati modelli.

Saper effettuare connessioni logiche.

Riconoscere e stabilire relazioni 

Trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle ipotesi verificate.

Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici
	Fisica – scienza della terra
Italiano
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta
· Esercizi
Colloqui orali

	· 
	· 
	Competenze minime disciplinari:

Spiegare la doppia natura della luce.

Spiegare il modello di Bohr. 

Spiegare la differenza tra orbita e orbitale.

Scrivere la configurazione elettronica seguendo il principio di Aufbau.
	
	· 
	

	
	UNITA’ DIDATTICA B3:        Sistema periodico                                               PERIODO  Febbraio                                                     DURATA             14 h

	Conoscenze
	Abilità
	Competenza
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Prove

	· L’attuale Tavola Periodica

· Elettroni di valenza

· Le proprietà periodiche energia di ionizzazione, affinità elettronica ed elettronegatività

· Metalli, non metalli e semimetalli
	· Spiegare la relazione fra la struttura elettronica di un elemento e la sua posizione nella Tavola Periodica

· Disegnare le strutture di Lewis degli elementi 

· Identificare gli elementi attraverso le loro proprietà periodiche

· Descrivere le principali proprietà di metalli e non metalli
	Competenze distintive 

1-2-3-5
	Fisica

Scienza della terra
Italiano
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta

· Esercizi
Colloqui orali

	· 
	· 
	Competenze disciplinari:

Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali

Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono

	· 
	· 
	· 

	· 
	· 
	Competenze minime disciplinari: 

Spiegare la relazione tra configurazione elettronica esterna e posizione nella tavola periodica.

Individuare gli elettroni presenti nello strato di valenza.

Conoscere le caratteristiche delle principali famiglie chimiche.

Spiegare la variazione nel gruppo e lungo il periodo di alcune proprietà periodiche.
	· 
	· 
	· 

	
	MODULO  C  Dagli atomi alle molecole 22h

	
	UNITA’ DIDATTICA C1 I legami chimici                      PERIODO    marzo /  aprile                                                               DURATA             12-14 h

	Conoscenze
	abilità
	competenze
	Discipline coinvolte
	Materiali
	Strumenti di verifica (prove)

	· I gas nobili e la regola dell’ottetto

· Il legame covalente
· Il legame ionico
· Legami chimici secondari

· Legame idrogeno e caratteristiche dell’acqua

	· Riconoscere il tipo di legame esistente tra gli atomi, data la formula di alcuni composti

·  Scrivere la struttura di Lewis di semplici specie chimiche che si formano per combinazione dei primi 20 elementi

· Individuare le cariche parziali in un legame covalente polare


	Competenze distintive 
1-2-3-4-5
	Fisica

Scienza della terra
Italiano
	Lavagna.

LIM.

Libro di testo.

Fotocopie

Videoproiettore.

Uso delle attrezzature di laboratorio
	Si prevedono “in itinere” e/o a completamento delle unità di apprendimento diverse tipologie di verifica, al fine di verificare e valutare le competenze acquisite dagli allievi, mettendo alla prova le loro diverse abilità:

· Domanda a vero/falso

· Domanda a risposta multipla

· Domanda risposta aperta

· Esercizi
Colloqui orali

	· 
	· 
	Competenze disciplinari:
Classificare adoperando adeguati modelli.
Effettuare connessioni logiche

Riconoscere e stabilire relazioni.

Saper effettuare connessioni logiche.

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
	
	· 
	

	· 
	· 
	Competenze minime disciplinari:

Applicare la regola dell’ottetto.

Descrivere la struttura microscopica di un composto ionico, metallico e covalente.
Classificare i legami intermolecolari.

Spiegare l’importanza del legame a idrogeno nella realtà.
	
	· 
	


Strategie didattiche previste per favorire/migliorare i processi di apprendimento:

Qualsiasi  attività  sarà  proposta  in  modo  da  suscitare  nei  ragazzi  consapevolezza  del  lavoro  da  compiere, chiarendo sempre  le  fasi,  gli scopi,  le  intenzioni.

L’approccio metodologico seguito sarà “dal macroscopico al microscopico”, cioè il mondo macroscopico dei fenomeni sarà messo in relazione con il mondo microscopico delle particelle (atomi e molecole) e si evidenzierà che quest’ultimo assume un significato solo se è in grado di fornire spiegazioni soddisfacenti ai   fenomeni osservati. Anche quando ci si addentrerà negli aspetti microscopici perciò, si cercherà sempre di mettere in risalto le connessioni con il mondo macroscopico. Si ritiene infatti che questo tipo di impostazione sia più adeguata alle capacità di apprendimento degli studenti del biennio, che cominciano appena a sviluppare le loro capacità logico-formali.

Per quanto riguarda le lezioni teoriche, si cercherà di assicurare il più possibile la partecipazione degli alunni stimolando la loro curiosità attraverso la presentazione di situazioni problematiche da cui prenda avvio la necessità di trovare delle risposte alla luce di nuove conoscenze. Gli alunni saranno quindi sollecitati spesso con domande affinché abbiano un ruolo attivo nel processo formativo.

Nelle spiegazioni l’insegnante cercherà di utilizzare un linguaggio chiaro ed accessibile e rispetterà i tempi di concentrazione degli alunni. Seguirà inoltre il criterio della gradualità didattica, accertando sempre il possesso dei prerequisiti necessari (conoscenze e abilità disciplinari ma anche trasversali) prima di introdurre un nuovo   argomento

    Si darà ampio spazio anche alla risoluzione di esercizi numerici e di problemi a partire dalla correzione collettiva dei compiti assegnati, per sviluppare la capacità     di applicazione delle formule e delle leggi studiate.

Le metodologie didattiche adottate si ispirano alla flipped classroom e agli episodi di apprendimento situato (EAS), ponendo l’alunno al centro del suo percorso di apprendimento attraverso il “montaggio di oggetti culturali” in ambienti di apprendimento collaborativo.
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